
SPECIALE Agricoltura 
l ' lh ;tà / venerdì 1^ giugno iv75 - Pa:;. 14 

L'acqua resta 
il grande 

sogno delle 
campagne del 
Mezzogiorno 
I progetti speciali della Cassa 

in un colloquio 
con il dottor Giulio Leone 

Irrigare significa valorizzare 

C*»E' UNA specie di rebu-. 
i da sciogliete. O meglio. 

1 immagine (ì,i usare può t •> 
.sere quella di un < ria ne rba : 
ammettiamo < Ile il terntor o 
meridionale sia diviso in una 
fitta rete di quadratini; ionie 
fi incastrano al suo interno, 
in maniera armonica e coordi
nata. le varie disjxisi/.ioni del
la legge 183 e della leg^e 
« quadrifoglio %'* I progetti 
•speciali per la irrigazione — 
per fare un esempio — in che 
modo si coordinano con quelli 
per la zootecnia delle zone in
terne? Il rebus non è da poco, 
perché ne va di mezzo — .se 
manca questa armoni/zazione 
- una Fetta importantissima 

ih spesa pubblica qualtfirata 
nel Mezzogiorno e vanno a 
gonfiarsi i residui passivi. 
Facciami) alcune esemplifi
cazioni, servendoci dell'aiuto 
del dottor Giulio Leone, il qua 
le. funzionario della Cassa per 
fi Mezzogiorno, si è occupato 
per decenni proprio dello .spe
cifico settore dei « progetti •>. 

Parliamo del ? j>ror)c'to cor 
ne i, i he avrebbe dovuto, anzi 
dovrebbe M-rvire a dare .in 
pul>o alla iniziativa pioduttiva 
nelle zone interne, parliamo 
anche di 1 * progetto irriqazio 
ne /, grande leva per ojierare 
alcune profonde trasforniazio 
ni della agricoltura mendio 
naie. 
11 problema da sciogliere, a 
monte, è il coordinamento tra 
le varie leggi. La 1H3 (la nuo
va legge per il Mezzogiorno) 
prevede un proprio iter e spe 
cilici organi - il comitato dei 
rappresentanti delle regioni. 
la commis^.one parlamentare 
di controllo sul Mezzogiorno e 
infine il Cipe. the suggella e 
vara i •< piani progetto ». L'ifcr 
della «quadrifoglio» è l iner 
so e si può dire rovesciato. 
nel suo punto di partenza. Vi 
sono le dis|M>.ìizioni di carat
tere generale. 1 programmi 
delle Regioni, infine la appro
vazione da parte del CIPAA. 
che è la versione agricola del 
Cipe. Dove si incontrano que

sti due diverbi iter? Tale in 
imuro e indispensabile per 
che si abbia la massima resa 
in termin' di .sviluppi della 
spesa che viene destinata al 
Mezzogiorno. 
Il « progetto carne • deve i s 
sere visto — dice il dottor (ini 
ho leeone — ionie pai te ih un 
più vasto programma di mi 
ghoramento zootecnico, che 
naturalmente richiede anche 
altre scelte, altri strumenti, 
anche altri soggetti. Se la prò 
(lozione del vitellame può ave
re uno sviluppo notevole nel 
le zone interne — a patto 
the vi siano alcuni profondi 
cambiamenti rispetto alla si 
tua/ione attuale: migliora 
mento della abitabilità, della 
viabilità, distribuzione del !a 
voro diversa da quella tradi
zionale. comodità rurali: la 
seconda fase, quella dell'in
grasso. può essere impostata 
.solo nelle zone irrigate, dove 
c'è il mais fresco. Ma è que
sta seconda attività la più 
redditizia e allora può essere 

necessario far si che la orga
nizzazione che ha partecipato 
alla produzione del vitello. 
prenda parte anche al suo al
levamento. Ma questo non ri
chiede forse forme uniche di 
cooperazione, e poi non ri
chiede aiuti tecnici, assisten
za, un intervento diretto della 
Regione anche per garantire 
questa assistenza? Ktco dun
que un primo esempio del 
coordinamento necessario ai 
fini dello sviluppo. 

Ancor più evidente questa ne
cessità se si guarda alla ir
riga/ione, i! grande sogno, la 
grande .speranza, la continua 
occasione di lotta di tan
te ixipolazioni meridional!: 
l'acqua ionie prezio-o veicolo 
di una rinascita produttiva e, 
quindi, di profondi cambia
menti non solo economici ma 
.sociali. Ma che cosa è esat 
tamente la irrigazione? In 
questi anni — il giudizio del 
dottor Leone è netto — noi 
non abbiamo fatto la irriga
zione. ma abbiamo •rdistriòm-
fo v le acque, che è cosa ben 
diversa. " Irrigare» signifi
ca innanzitutto « valorizzare » 
le terre nelle quali finalmen 
te arriva l'acqua, attraverso 
un Materna di promozioni, ioli 
intentivi direttamente ai col 
tivaton. ioti una rete ti; a> 
Msten/a tecnica efticaie e 
ben articolata. (X'gi, alla Cas 
sa sono riservate le opere 
idriche e * fisiche v nonché 
tutte quelle collaterali (del ti
po: allestimento degli impian_ 
ti di irrigazione, risanamento 
idrico, e t c ) : le Regioni, per 
parte loro, dovrebbero .solle
citare una azione specifica di 
promozione, ovvero di utiliz
zazione efficace di queste ter
re che dispongono di acqua. 
Ma tale sincronismo tra atti
vità della Cassa e delle Re
gioni manca; queste ulti 
me appaiono terribilmente 
« sguarnite » di strumenti e di 
iniziative per svolgere una 
opera di promozione, vera e 
propria saldatura t ra gli in
vestimenti pubblici e la ini
ziativa privata. Manca, dice 
ancora il dottor Leone, l'anel

lo di collegamento tra le strut
ture fisiche della irrigazione 
e le potenzialità che queste 
strutture esprimono, tra que
ste potenzialità e il mondo im
prenditoriale. 
Quale è. oggi, la cartina del
la irrigazione meridionale? 
•186 mila ettari sono già irri
gabili: di questa superficie. 
annualmente viene irrigata il 
57 58"». K' poco? La risposta 
dei tecnici è no; sembra an 
zi che rispetto a percentuali 
francesi, ad esempio, quella 
meridionale sia più alta. In
vece, il problema è un altro. 
E' molto acuto — lo ricorda 
anche il dottor Leone — il 
problema dell' ammoderna
mento delle reti di irrigazio
ne. necessario anche per ri 
sparmiare acqua e quindi di
rottarla verso altre terre. 
(la Cas.sa ha infatti già iden
tificato altri 130 mila etta/i 
nei quali sarebbe possibile 
estendere la irrigazione). Ma 
quale è la cifra complessiva 
degli sforzi di irrigazione fin 
qui compiuti? Oltre ai 486 mi
la ettari, già detti, contando 
siigli impianti esistenti, la 
Cassa sta lavorando per l'ir 
riga/ione di altri 183 mila et 
tari : utilizzando finanziamen
ti eia disponibili ha inoltre 
i'i programma lavori per poi-
tare acqua in altri 125 mila 
ettari. Infine, sempre con le 
acque disponibili, è possibile 
servire altri 300 mila ettari 
(ma qui mancano i finanzia
menti). Sono dunque un mi
lione e 100 mila ettari le ter
re meridionali che oggi pos
sono disporre di acqua con 
progetti di massima già pron
ti e con nuove acque si pò 
trebberò poi irrigare altri 321 
mila ettari. 

Ma perché gli impianti non 
restino come testimonianza 
di dure lotte contadine, è ne
cessario fare di essi realmen
te uno strumento di sviluppo: 
e qui si ripropone il problema 
dell'uso coordinato e più ef
ficace delle due leggi di pro
grammazione. la 183 e il qua
drifoglio. 

Lina Tamburrino 

Le parole 
stentano 
ancora a 
diventare 

fatti concreti 
Le dichiarazioni dei compagni Peppino 

Avolio, Renato Ognibene e Afro Rossi 
dirigenti della Confcoltivatori, 

la nuova organizzazione contadina 

C»K' DKL nuovo nelle cani 
pngne ìt. diane Ve», eh.e 

incrostazioni sono crollate eri 
è aumentano il gratin di ma 
tonta e th i oscien/a delle 
masse contali.ne. La strada 
di una {xilitica agraria nuova. 
al passo ioli i tempi, si pò 
irebbe finalmente imboccare 
Nelle campagne si stanno de 
terminando le condizioni af 
finche « la centralità dell'a
gricoltura e del Mezzogior
no ». come elemento indispen
sabile per lo sviluppo della 
società e dell'economia, non 
rimanga ancora uno slog pi 
La nascita, cinque mesi or 
sono al congresso costituente 
per l'unità e l'autonomia con
tadina, della Confederazione 
italiana coltivatori è un fatto 
importante nel nuovo che c'è 
nelle campagne. Con l'unione 
dell'Alleanza contadini, della 
Federmezzadn e di una parte 
dell'UCI. oltre 600 mila colti
vatori. mezzadri, affittuari, 
coloni, enfiteuti e pastori han
no ora una nuova, moderna 

organizzazione professionale 
unitar.a. autonoma, democra 
hi a La costituzione della 
Confcoltivatori rappresenta '1 
latto pio itnpoitante degli ul 
timi anni per (pianto riguar 
da le organizzazioni di massa 
K' nata una nuova forza, de 
iisiva. per il rinnovamento 
dell'agricoltura italiana. Gli 
o b e t t n i principali della Conf 
coltivatori sono infatti quelli 
di cambiare l'intervento pub 
bheo per valorizzare l'impresa 
e non la proprietà, sollecita 
re l'impegno delle Regioni 
per uno sviluppa agricolo pio-
gramniato collegato all'indù 
stria e al mercato, agite per 
la revisione della politica a 
gricola della Comunità econo 
mica europea in modo chi-
essa possa corrispondere alle 
esigenze italiane, agevolare lo 
sviluppo armonico dell'Euro
pa dei nove e favorire il suo 
allargamento a Spagna, Gre
cia e Portogallo. 
C'è ancora un divario troppo 
forte — dice il presidente del

la Confcoltivatori Giuseppe \ 
volto — tra le parole e ì fa'ti 
Per l'agricoltura non s; md 
\ idua ancora un tompoita 
mento reale dei governo «• 
neanche dei partiti. 
Misogna procedere ioti urge" 
za — aggiunge Afro Rossi, l > \ 
segretario generale della Fé 
dermezzadri ora nella presi 
(lenza della Confcoltivatori — 
a definire il piano agricolo a 
hmentare. che deve essere la 
piattaforma di lancio di tutti 
quegli interventi per l'agncol 
tura, a cominciare dalla co 
siddetta legge * quadrifoglio .•• 
K in Europa, per quanto ri 
guarda la (.'VA'. — dice Renato 
OgnilxMie. v n e presidente del 
la Confcoltivatori. respon-wi 
bile del settore economico --
non si tratta di modificare 
qualche regolamento come 
s|>esso si fa. Il problema di 
fondo è quello di passare da 
una politica di mercato e dei 
prezzi, basata sul fallmienta 
re protezionismo, a una di
versa impostazione. La politi

ca agricola comunitaria deve 
essere finalizzata allo >v i!up 
pò. puntando, anche gradual
mente, alle integrazioni di red
dito. 
Tutte queste esigenze sono 
state argomentate dalla Conf
coltivatori nel corso di una 
sene di incontri con tutti i 
partiti t 'na delegazione, inol 
tre. si è re ta ta nel'e stor.se 
settimane a Lussemburgo per 
incMitrarsi con i massimi •. 
sponenti della CEE II com
missario per l 'agnioltura Olav 
(iiindelach ha dimostrato in
teresse per la nuova organiz
zazione e prima delle vacan 
ze estive verrà MI Italia per 
partecipale ad una manifesta
zione della Confcoltivatori sui 
'voblenn della politica agri
cola comunitaria 
Ogni giorno ihe passa la 
Confcoltnatoii acquista seni 
pie pni ciedilvlita e presti
gio Molte discriminazioni. 
incile da parte della stampa, 
son cadute. La Rai. tanto 
per fare un e-emp'o. ha ìstl-
tu'to una nuova rubrica te
levisiva dal titolo « Tribuna 
sindacale - edizione s c i a l e 
agni o'ttira » landra m onda 
a partire dal in luglio* asse 
gnando 1"> minuti alla Confcol 
tivaton e 15 alla Coldiretti 
Anche quost'ult'iua organizza 
."one ha assunto un atteggia 
nien'i» nuovo, positivo ne 
coiitfonti della Conti oltivato 
M Pao'o Monomi si è in 
i onti ato eoli Giuseppe Avo 
ho l'incontro è stato (lofi 
mio » storu o r E poi Bono-
mi in una riunione del con 
s gho naz onale della sua or 
gamzz.izione ha detto che 
l'avviato dialogo con la Conf 
coltivatori intende torrispon 
di re .((''interesso dell'intera 
i atego' ìa. 

\(lesso la Confioltivatori è 
impegnata m un rafforzameli 
to organzzativ o. N'el corso 
dell'ultima riunione della d 
lezione è stato messo a putì 
to un « programma * d; atti 
v ita che sarà sottoposto alla 
prima riunione del consiglio 
generale (173 membri» che si 
terra a Roma il 15 e 16 
giugno. 

d. co. 

Contenitore tipo «B IN» 
a pareti ripieghevoli 

per prodotti ortofrutticoli e industriali 

il conlenilore «BIN» è sialo da noi concepito 
circa 10 anni fa per le esigenze or.ofru.licole, 
principalmenle per mele e palale- Da allora ab
biamo [ornilo quasi in esclusiva ai diversi clienti 
olire un milione di contenitori con risultali piena
mente positivi. Lo dimostra il fatto che i primi 
forniti 10 anni fa, sono ancora in perfetto stato 
di conservazione. 

Per venire incontro alle nuove esigenze di 
immagazzinaggio e trasporlo, siamo slati sollecitati 
da alcuni nostri clienti a studiare un contenitore 
con le sponde ripieghevolf. 

Questo è stato da noi realizzato nella forma 
migliore come appare dai disegni qui riportati. 

Elementi importanti per il contenitore tipo 
«BIN» ripieghevole sono: la semplicità di manovra 
in apertura ed in chiusura ed il ripiegamento a 
libro perfettamente orizzontale; inoltre la qualità 
del legno adoperato [rovere di Slavonia e abete 
di Karelia per i traversi) garantisce la più duratura 
funzionalità sta negli usi interni che esterni. 

Questo contenitore, con una portata dinamica 
di Kg. 1000 e sfatica di Kg. 4000, può trovare un 
valido impiego non solo nel campo ortofrutticolo 
ma anche in ogni tipo di industria. 

le sue misure poi, considerate standard presso 
gli orlofrulticoitori, possono essere adattate ad altri 
settori secondo le esigenze specifiche di ognuno. 

Per notizie più dettagliate è a disposizione la 
nostra organizzazione commerciale sviluppata nel
la rete riportata in calce. 
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PIERO 
DELLA 
VALENTINA 

INDUSTRIE RIUNITE PIERO DELLA VALENTINA & C. 
DIREZIONE TECNICO COMMERCIALE 
SETTORE PALLETS E CONTENITORI PALETTIZZATI 
31016 CORDIGNANO/TREVISO 
TELEFONO 0438/90921 (8 linee con rie. aut.) 
TELEX 41453 PDV 

S.p.A. 

Uffici commerci»!! MILANO 
S. Donato Milanese 
Strada per Civesio 
Telefono 02/5273237 
Telex 32021 PDV MI 

BOLOGNA 
Palano degli Affari 
Telefono 051,501030 

BOLOGNA 
Creapellano (BO) 
Telefono OSI 969093 
Telex S1271 PDV BO 

ROMA 
Ariccia 
Via Natamente km 10-900 
Telefono OS 9340741-2 
Telex $5290 PDV ROMA 

VERONA 
Colognola a? Colli 
Telefono 045 7650635 
Telex 48272 Avotrasp 

CATANIA 
Via Da Bormida 47 
Telefono 09J. 3338» 

ENTE DI SVILUPPO AGRICOLO 
DEL PIEMONTE 

VIA XX SETTEMBRE 88 - 10122 TORINO 
CANTINE SOCIALI DEL PIEMONTE 

e) Società Coop. « Cantina Sociale di Acqui Terme » 15011 ACQUI 
T E R M E ( A L ) • Cantina Sociale Coop. di Agliano, 14041 A C L I A N O 
( A T ) e) Società Ccop. Cantina Sociale * Barbera dei tei Castelli ». 
1 4 0 4 1 A C L I A N O ( A T ) • Società Coop. Vecchia Cantina Sociale di 
Alice Bel Colle, 1 5 0 1 0 AL ICE BEL COLLE ( A L ) • Muoia Cantina 
Sociale di Alice Bel Colle. 1 5 0 1 0 ALICE BEL COLLE ( A L ) • Can 
tma Sociale Cittadella Garoglio. 1 5 0 4 1 A L T A V I L L A MONFERRA
TO ( A L ) • Cantina Socale di Antignano - S. Mart ino Alt ieri, 1 4 0 1 0 
A N T I C N A N O D'ASTI • Cantina Sociale < Asti Barbera », 1 4 1 0 0 
ASTI e) Società Coop » Produttori del Barbaresco ». 1 2 0 5 0 BAR
BARESCO (CN) 9 Cantina Sociale » Stai one di Calamandrana ». 
1 4 0 4 2 C A L A M A N D R A N A ( A T ) • Società Coop. Antica Camma 
Soc.aìe di Calosso. 1 4 0 5 2 CALOSSO ( A T ) • Coop. V i i eoo i Pro
duttori di Erbacce >. 1 0 0 1 4 CALUSO ( T O ) • Cantina Sociale di 
Canelli. 1 4 0 5 3 CANELLI ( A T ) • Società Coop < Cantina dei pro
duttori Nebbiolo di Carcma ». 1 0 1 0 0 C A R E M A ( T O ) • Società 
Coop. Cantina Sociale di Casoso. 1 4 0 3 2 CASORZO ( A T ) e) Società 
Coop. Cantina Sociale di Cassine,15016 CASSINE ( A L ) • Società 
Coop. Cantina Sociale di Guarene-Castignito-Maghano Alf ieri e zone 
limitrofe. 1 2 0 5 0 C A S T I G N I T O (CN) • Società Coop. Cantina So-
c a l e « La Valla Tinella ». 1 4 0 5 4 CASTAGNOLE L A N Z E ( A T ) • 
Cantina Sociale di Castagnole Monferrato. 1 4 0 3 0 CASTAGNOLE 
M O N F E R R A T O ( A T ) a) Soc.età Coop. e Antica Contea di Castel-
vero > 1 4 0 4 0 CASTEL B O G L I O N E ( A T ) • Società Coop. Cantina 
Sociale < Del Freisa > di Castelnuoio O. Bosco. 1 4 0 2 2 CASTELNUO-
V O D O N BOSCO ( A T ) * ) 5o,-ieta Coop. Cantina Sociale « Super 
Barbera d'Asti ». 1 4 0 4 0 CASTELNUOVO CALCEA ( A T ) • Cant.na 
Socielc di Castclnuovo Belbo. 1 4 0 4 3 CASTELNUOVO BELBO (AT> 
• Società Coop Cantina Social» « La Torre ». 1 4 0 4 0 CASTELROC-
CHERO ( A T ) • Cani. Sociale « La Castclrocchcse . , 1 4 0 4 0 CASTEL-
ROCCHEKO ( A T ) • Soc.età Coop Cantina Sociale < Terre del 
Barolo ». 1 2 0 6 0 C A S T I G L I O N E FALLETTO (CN) • Società Coop 
Cantina Sociale Mombello Ccrrma. 1 5 0 2 0 CERRINA M O N F E R R A T O 
( A L ) • Società Coop Cantina Sociale del Dolcetto. 1 2 0 5 0 CLAVE-
SANA (CN) • Società Coop. « Can'ma Sociale del Dolcetto e del 
Moscato - . 1 2 0 5 4 COSSANO BELBO (CN) • Cantina Sociale del 
Canadese- 1 0 0 9 0 CUCEGLIO ( T O ) • Soc.cta Cooi> Cantina Sociale 
de. Coli No arcsi. 2 S 0 7 3 FARA NOVARESE • Società Coop C»n 
I n a Soc ale d Fcntan.le, 14044 F O N T A N I L E • Società Coop. Ca . 
tma Sociale del Rubino. 1 5 0 2 0 G A B I A N O M O N F E R R A T O {AL 
• Società Coop Cantine: Sociale di Gattma-a. 1 3 0 4 5 G A T T I N A R A 
(VC) • Cantira Sociale d Gavi. 1 5 0 6 6 G A V I L IGURE (AL ) • 
Società Coop. Cantina Soc ale d Golene. 1 2 0 4 0 C O V O N E (Cri 
• 5oc età Coso C a i t n n Soc.2le di Inc.sa Scapammo. 14045 INCISA 
SCAPACCINO ( A T j • Soc.e'a Coop Canti la Socale di Lu M a n 
ferrato. 1 5 0 4 0 LU M O N F E R R A T O (AL ) • Soc età Coop Cant . a 
Scciàle d r.'.aranzana, 1 4 0 4 0 M A R A N Z A H A (AT i 0 Cant ra So 
e ale d. Me. - ibarui ;o. 1 4 0 4 6 M O M B A R U Z Z O ( A T ) • Soc,et* Cooi 
C a V i r a So - i : !e d: Mornberc»lli e paesi l imit 'oi i - E' itecrico BP ' 
1 4 0 4 7 M O M B E R C E L L I ( A T ) • Soc età Ccop Cent na Soc -
- Seltc Coi • 14035 M O N C A L V O ( A T ) • Coop V n co,a . PA 
V I T I . V ». M o . v c - t i . 1 2 0 6 5 M O N F O R T E D'ALBA ( C N ; O Soc e! 
Coop Cantina Sociale « Tre Castell. ». 1 4 0 1 0 M O N T A L D O BOR 
M I D A ( A T ) # Società Cooo Cantina Soc ?.e Monta'do Scara-np 
: -1050 M O N T A L D O S C A R A M P I , - \ T ) • Scorta Coop C S T i : 
Sociale . Val T 3I o-e ». 1404S MONTECROSSO D'ASTI • S o : e - 3 

Cocp Ca' f ina Sociale d. Mo . t e m g r o e zo e l . t . t to 'e . 1 4 0 3 0 M O N -
T E M A G N O ( A T ) • C a i t i n i Scc.a'e eli N z:a M^nle-ra '? 1 5 0 4 0 
N I Z Z A M O N F E R R A T O ( A T ) • Società Co?p. Cant i.a S o m ' : d 
Ole^g o. 2 8 0 4 7 O L E G C I O ( N O ) • Cart na Soc a'e P.-cdutts 
Do'cctto di 0 . a J a . 1 5 0 7 6 O V A D A (AL ) • Società Coop Cant r i 
Scc.aie dc l l i S:r-a 1 0 3 1 0 P I V E R O N E ' T O l • Soce'a Ccop C?~ 
t na S o . , a > di Portaccr-: o e Ast 1 4 0 3 7 P O R T A C O M A R O D'ASTI 
• Contn-a Socuie « Tc:-e del r'o.ce'to ». 1 5 0 1 0 PRASCO ( A L i 
• Cantira Socia e Ma'.-o.a,15 1 3 0 7 7 PREDOSA ( A L ) • S o c i -
Coop Cani ì a Sodale r1 R :J 'do- f , 15010 R I C A L D O N E ' A L , • 
S>: ?'a Cco= COT: « - S D : 3 E ci R .-e a B : r~ 2? 1 5 0 1 0 R I V A L T A 
B O R M I D A A L . • C - • J S e . - * e Ro:ci à A-z:zo 14030 
ROCCA D ' A R A Z Z O 1AT1 • Soc e-a C O ; J C : i : n ; Soc.j.e e Po 
elet ta Tarerò. 11030 ROCCHETTA T A N A P O ( A T , • So; . - ' 
( 3 5 ; C 3 - ' -a Soc a •: V - j ;" . " . 0 3 0 ROCCHETTA T A N A R O (AT 
• S;c COOD C r . ' r ? S e : ; ; de M i ' . f e - a ' o . 1 3 3 3 0 R O S I C H A M O 
M O N F E R R A T O AL • Co • na 5 x : > e S D?- . ano. 1 4 : , ' 
S. D A M I A N O 1AT1 • So. ;i» Co;p C i V - . j So. 3 e C, S G ; r 
' 5 0 2 0 SAN G I O R G I O M O N F E R R . ( A L ) • Cari 13 5 : o t . V 3 -
5e'co - , 12C5S «JU-T- -- r T C T A N S - i ^ B O ' C ' J ' • Soce'a C o ; 
Csr . t ra Soc ,v - d Scu- i - c.-.so ' 4 0 3 0 S^.- 'RZOLEHGO ( A T . « 
?-:; : • • C / - ^ C i - • : 5 : . : • d ' Co'.i a C-c» 1 S I 2 ; «.ERRALUNCA 
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L'E.S.A.P. presenta la cooperatone piemontese ed invi t i 1 
lettori a conoscere direttamente le aiiande, o rivolgerti diret-
ttmente td ette per eventuali acquisti. L'Ente e a disposi
zione per ogni ulteriore i n l o r m m o n e . 
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